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Sulle prospettive per uscire dalla crisi 

Regione: nuovo 
incontro domani 

tra i partiti 
democratici 

Colloqui bilaterali promossi dal PCI • Un'intervi
sta del compagno Ciofi - La lega delle cooperative: 
«Procedere sulla strada delle larghe intese» 

Prosegue tra i parti t i de
mocratici il confronto sullo 
sbocco da dare alla crisi re
gionale, dopo che il dibat
tito in Consiglio di lunedì ha 
messo in luce la situazione 
di stallo che si è determi
nata . Domani avrà luogo un 
nuovo incontro sul program
m a t r a il PCI, il PSI , la 
DC, il PSDI e il P R I ; su 
Iniziativa comunista, intanto. 
sono in corso colloqui bilate-
roli con tutt i i parti t i pro
tagonisti dell'accordo di set
tembre. 

Che e! si trovi al cospetto 
di una crisi difficile, l'ha con
fermato il compagno Ciofi, 
segretario regionale del PCI, 
In un' intervista che pubblica 
oggi Paese Sera. « La DC 
— ha affermato Ciofi — con
t inua a mantenere un atteg
giamento ambiguo e contrad
di t tor io» e «si ostina ad ave
re u n a posizione pregiudiziale 
nei confronti dei comunisti ». 

Quanto ad una eventuale al
ternat iva alle larghe intese, il 

In funzione entro 
il 1° aprile 

l'azienda regionale 
dei trasporti 

La completa pubblicizza
zione dei t rasport i della re
gione avverrà, nei termini 
previsti, ent ro il 31 marzo. 
L'impegno in questo senso è 
s ta to ribadito dall 'assessore 
regionale, Cutrufo. dall'as
sessore al traffico del Co
mune di Roma, Sacchetti . 
dal presidente della Stefer. 
Ciocci e Sodano, presidente 
del consorzio dei t rasport i , 
nel corso di una conferenza 
s tampa tenuta in comune, 
ieri, a palazzo Valentini. 

Duran te l 'incontro non so
no mancat i momenti polemi
ci t ra gli esponenti de e So
dano. sopra t tu t to sui criteri 
generali che dovranno ispi
ra re la futura azienda con
sortile. 11 nuovo ente, se
condo Ciocci, schierato co
me sempre nella difesa a 
spada t r a t t a d e l l a ' « sua » 
azienda, dovrà operare nel
la cont inui tà dell'azione e 
della esperienza della Stefer. 
Secondo Sodano, invece, do
vrà funzionare in un quadro 
di r innovamento operativo e 
sulla base di un concreto de
cent ramento e di un at ten
to controllo democratico 
(com'è prescritto, peraltro, 
dal regolamento che è sta
to approvato pochi giorni or-
sono). 

Disposto 
il riallaccio 

di 5000 
utenze SIP 

Sono circa 5.000 le utenze 
telefoniche che la S IP ha do
vuto riallacciare a tut t i colo
ro che si e rano autoridotto il 
canone. A dare ragione agli 
utent i è s ta to il pretore. 
dott . Angelo Greco, che ha ri
t enu to illeggittimi gli aumen
ti delle tariffe telefoniche di
sposti dalla SIP. 

Sulla vicenda la Procura 
della Repubblica ha aper to 
un' inchiesta che dovrà stabi
lire. in modo definitivo e per 
tu t to il territorio nazionale. 
se effettivamente la S I P ha 
ot tenuto, da par te del CIP. 
l 'aumento delle tariffe presen
t ando una documentazione 
non corrispondente ai reali 
costi di esercizio. Per ora. a 
beneficiare del pagamento 
della bolletta telefonica con 
i vecchi canoni, sono stati 
tu t t i coloro che non hanno 
pagato gli aument i e sono ri
corsi al magis t ra to dopo che 
la S I P gli aveva staccato il 
telefono. 

dibatti to in Consiglio ha di
mostrato che non esiste la 
possibilità di una giunta di 
sinistra che non disporrebbe 
di una maggioranza (il PSDI 
e il PRI hanno indicato chia
ramente la ioro indisponibi
lità in tal senso). 

Inoltre l'inesistenza di una 
maggioranza di sinistra, pri
ma ancora che un fatto nu
merico. è un dato politico. 
La sinistra — è vero — si 
è molto rafforzata il 15 giu
gno. ciò però non è s ta to sla
nciente ad assicurare alla Re
gione una direzione politica 
con le forze di sinistra mag
gioritarie. Il che significa cne 
le sinistre, per governare, 
hanno bisogno del concorso 
e della partecipazione delle 
altre forze democratiche. Il 
problema che si pone, allora, 
è quello di come mantenere 
il rapporto con i ceti mode
rati e di come evitare una 
sa lda tor i tra questi e quelli 
conservatori. 

Dopo aver ricordato l dati 
drammatici della situazione 
socio-economica del Lazio, 
Ciofi ha richiamato la ne
cessità che « prevalgano 1 
punti di convergenza, in mo
do che le forze politiche de
mocratiche si uniscano intor
no ad un'ampia base pro
grammatica per fronteggiare 
la situazione». Sulle prospet
tive di soluzione della crisi 
il segretario regionale ha ri
badito che. secondo ì comu
nisti, « una soluzione che non 
veda una partecipazione di
ret ta del PCI a Uà direzione 
politica della Regione sareb
be inadeguata. Tuttavia — ha 
aggiunto — siamo pure del
l'opinione che le forze politi
che democratiche debbano far 
prevalere gli interessi genera
li anche rispetto alle proprie 
convinzioni ». Il che signifi
ca — ha precisato — che i 
comunisti, se questo può fa
cilitare uno sbocco positivo 
della crisi. « non pongono in 
modo pregiudiziale il proble
ma della loro partecipazio
ne diret ta al governo della 
Regione ». Occorre conferma
re, con gli opportuni aggior
nament i , il programma di set
tembre. rispetto al quale le 
forze politiche debbono ave
re tut te la stessa dignità e 
uguale funzione. Realizzate 
queste condizioni, la forma
zione della giunta diventa un 
fatto di opportunità politica 
non lacerante, rispetto a l qua
le. caduta ogni pregiudizia
le. « noi siamo disponibili a 
farci carico delle esigenze po
ste dai compagni socialisti ». 

Nell'ultima par te dell'inter
vista, Ciofi controbatte la te
si democristiana della «di
stinzione dei ruoli t ra maggio
ranza e opposizione ». Essa è 
er ra ta perché non tiene con
to della specificità dei pro
blemi della nostra regione e 
più in generale degli enti lo
cali e della loro autonomia. 

cosa che. al contrario, an
che il pensiero cattolico ha 
sempre sostenuto». Conclu
dendo. il segretario regiona
le comunista afferma che i 
doveri cui il PCI più volte ha 
affermato di non volersi sot
trarre, « nella fase at tuale. 
sono quelli di sviluppare il 
più possibile la politica delle 
grandi intese». 

La cronaca di ieri regi
stra una nuova presa di po
sizione a favore di una ra-
p :da e positiva soluzione del
la crisi alla Regione. Il co
mitato regionale della lega 
nazionale cooperative e mu
tue. in un suo comunicato. 
rivendica la necessità che il 
nuovo esecutivo «abbia l'au
torevolezza necessaria ad im
porre le opportune scelte di 
ripresa e di sviluppo, autore
volezza che può derivare solo 
dal più largo consenso poli
tico e popolare». Il docu
mento ribadisce quindi che è 
necessario «procedere sulla 
s t r ada delle larghe intese ». 
vincendo le resistenze e le 
contraddizioni che si sono ma
nifestate in questi primi t re 
mesi di vita della seconda le
gislatura. 

Accolto dal tribunale regionale amministrativo il ricorso del dottor Pagano 

Riavrà il suo posto a Regina Coeli 
il direttore cacciato dal ministero 

Il funzionario era stato trasferito dopo la serie di evasioni e episodi misteriosi avvenuti dentro il carcere — Assieme a lui, erano 
stati allontanati due suoi collaboratori — L'attacco ai fautori delle riforme — « Sono contento perchè è una vittoria democratica » 

Sei condanne 
e sei assoluzioni 

al processo per la 
rivolta di Rebibbia 

Con sei condanne e sei 
assoluzioni si è concluso 
ieri il processo ai 12 detenu
ti che presero parte alla ri
volta de! carcere di Rebibbia 
il 26 agosto. Il tribunale ha 
condannato Evelino Loi e 
Radj Nicolic a 3 anni e ot
to mesi di reclusione, Ezio 
Cruciani, Jander Nicolic, Vin
cenzo Giannattasio ed Enea 
Cardini ad un anno e sei me
si con la sospensione condizio
nale della pena. Gli altri 
imputati sono stati assolti per 
insufficienza di prove. Nei 
confronti dei condannati il 
tr ibunale ha applicato le at
tenuant i generiche, accettan
do la tesi del PM. dottor 
Pierro, secondo il quale la 
rivolta scaturì dalla mancata 
applicazione delle norme pre
viste dalla riforma carceraria. 

A questo proposito nelle 
prime udienze del processo 
venne ascoltata come teste 
la compagna Carla Capponi 
che era accorsa al carcere 
non appena avuta notizia dei 
gravi disordini scoppiati a 
Rebibbia. L'on. Capponi, che 
fa parte della commiss^ i e 
giustizia della Camera dei 
Deputati , dichiarò che la 
maggiore responsabilità della 
rivòlta era da addebitarsi al
la direzione del carcere che 
non aveva voluto ricevere una 
delegazione dei detenuti ed 
ascoltare le loro richieste 

Le pene inflitte sono s ta te 
di gran lunga inferiori a quel-
ìe richieste dalla pubblica ac
cusa. tuttavia il tribunale ha 
deciso che gli imputati do
vranno risarcire la straordi
naria cifra di un miliardo di 
lire come risarcimento dei 
danni arrecati alle s t rut ture 
carcerarie di Rebibbia. 

La prima sezione del Tri
bunale amministrativo regio
nale di Roma ha accolto, ie
ri, il ricorso presentato dal
l'ex direttore di Regina Coe
li Francesco Pagano che era 
s ta to trasferito ad altro inca
rico dal ministero di Grazia 
e giustizia e che ora dovrà 
essere reintegrato nell'incari
co. Il trasferimento del dot
tor Pagano, avvenuto dopo 
una serie di fughe ed episo
di misteriosi dentro il carce
re romano, aveva rappresen
tato, in realtà, un vero e pro
prio « alt » a tu t ta una serie 
di esperimenti « aperturisti » 
che il dott. Pagano e la sua 
«equipe» avevono portato a 
termine nel quadro della nuo
va legge di rifornia carcera
ria. Al dott. Pagano, era sta
to persino rimproverato la 
pubblicazione del giornaletto 
dei detenuti « Lo Scalino » e 
la mancata applicazione di 
alcune norme del vecchio re
golamento carcerario fascista. 

Il trasferimento del funzio
nario aveva provocato anche 
quello dei suoi due vice, la 
dottoressa Anna Tortorici e 
il dottor Marco Baldassini. 
Subito dopo il t an to discus
so provvedimento ministeria
le, il dott. Pagano aveva pre
sentato ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale so
stenendo che il suo trasferi
mento aveva assunto carat
tere « punitivo » e che quin
di doveva essere definito in
giustificato. 

Il « T a r » . come si è visto, 
ha accolto il ricorso. L'udien
za in seduta pubblica, era 
presieduta dal presidente Toz
zi. consigliere Gessa, relatore 
Alibrandi. Il dott. Pagano era 
assistito dagli avvocati Ma-
rolda e Campria, mentre il 
ministero di Grazia e giusti
zia era rappresentato dall'av
vocato Carbone. La difesa 
dell'ex direttore ha compiuto 
un excursus della situazione 
di Regina Coeli dalla metà 
del 1975. Gli avvocati del dot
tor Pagano hanno messo in 
luce la mancanza di persona

le di custodia e la non re
sponsabilità del direttore del 
carcere per quanto riguarda
va la sorveglianza dei dete
nuti, sorveglianza demandata 
unicamente agli agenti di cu
stodia. I difensori hanno an
che ricordato che, dopo la 
costruzione del nuovo istitu
to di Rebibbia, Regina Coeli 
venne letteralmente smem
brato: i detenuti scesero da 
1350 a poco più di 500. Con
temporaneamente gli agenti 
di custodia passarono da 450 
a 250 circa. Le rivolte di Re
bibbia costrinsero però il mi
nistero a trasferire nuova
mente un forte gruppo di de
tenuti nel carcere di via del
la Lungara. I carcerati torna
rono così ad essere oltre 
mille, mentre l'organico de
gli ogenti di custodia non 
venne mai più reintegrato no
nostante le disperate richie
ste del dott. Pagano e del 
maresciallo comandante le 
guardie. 

Il tribunale si era poi riti
rato in camera di consiglio 
per la sentenza. Dopo una 
permanenza piuttosto lunga. 
è s ta ta appunto annunciata 
la decisione con la quale il 
ricorso del dott. Pagano ve
niva accolto. L'ex direttore di 
Regina Coeli, in seguito al
la sentenza, dovrà ora essere 
reintegrato nelle sue funzioni 
nel carcere romano da dove 
era stato mandato via il 5 
gennaio scorso. Le motivazio
ni della sentenza saranno re
se note entro due mesi. Al
lo stesso « TAR » ha presen
ta to ricorso ieri, contro il 
trasferimento, anche la ex vi
cedirettrice di Pagano, dot
toressa Tortorici. 

Subito dopo la sentenza di 
ieri, il dott.. Pagano è stato 
avvicinato dai giornalisti ai 
quali ha espresso la propria 
soddisfazione: « Sono conten
to — ha det to il funzionario 
— perchè è una vittoria de
mocratica. Lavorerò per at
tuare i programmi che avevo 
già predisposto ». 

Inseguimento alla Garbatella: 
feriti dalla PS due scippatori 

Un drammatico inseguimento tra polizia e malviventi si è concluso a colpi di pistola ieri a 
Garbatella. E' il quinto che accade nella provincia di Roma in sette giorni. Ieri mattina due 
giovani scippatori che avevano tentato di fuggire a bordo di una « Mini » sono stati feriti da 
una pattuglia della PS. che ha aperto il fuoco duranti» un lungo «< carosello » in auto. Renato 
Arzu. 18 anni, e Sergio Fiori. 21 anni, sono stati colpiti di striscio da duo proiettili, il primo ad 
un braccio e l'altro ad una spalla. Se la caveranno in pochi giorni. Sono stati arrestati insieme 

_ _ „ a t l i m complice — Renato 
; Crespi, di 20 anni —- sotto 

Tentativi di creare un clima di tensione alla vigilia delle elezioni studentesche 

Nuovi incidenti nell'università 
Tafferugli tra aderenti al movimento di « Comunione e liberazione » e il cosiddetto « collettivo di fisica » - Lievemente feriti 
nove giovani e un agente di polizia - Manifestazioni a lettere e giurisprudenza contro le violenze fasciste dell'altro giorno 

Intollerabile decisione in una fabbrica 

E' una donna : le negano 
il lavoro in infermeria 

Le rifiutano l'impiego di infermiera per
s ie ù una donna. E' accaduto alla Ciset. 
.ma fabbrica metalmeccanica sulla Sala
ria. Una giovanissima ncodiplomata. Pa
trizia Felici, d i e aveva presentato una re
golare domanda di assunzione, non è stata 
neppure convocata per il colloquio: la di
rezione dell'azienda ha creduto opportuno 
ritenerla non idonea al lavoro che doveva 
svolgere. per il solo fatto di essere donna. 
L'episodio è stato denunciato dagli stessi 
lavoratori della fabbrica che da tempo at
tendono che lo stabilimento sia fornito di 
un adeguato servizio sanitario. 

I sindacati avevano strappato all'azien
da, in un accordo del maggio del '75, l'im
pegno ad assumere un infermiere: ma do
po qualche mese la direzione comunicò 
che incontrava « difficoltà » nel trovare il 
personale, e chiese la collaborazione dei 
rappresentanti sindacali \xr risolvere il 

problema. Kd è stato così che Patrizia 
Felici, diplomatasi l ' anno scorso presso 
l'istituto Eastman, dopo aver preso con
tatto con le organizzazioni dei lavoratori. 
e dichiaratasi disposta a svolgere il suo 
lavoro alla Ciset. ha presentato la doman
da d'assunzione. La direzione dell'azienda 
non ha fatto mistero dei motivi che hanno 
portato ad una cosi assurda decisione, af
fermando che la giovane non poteva es
sere assunta, poiché « aveva il difetto di 
essere donna ». 

E' intollerabile e anticostituzionale — è 
detto in un volantino diffuso dai lavoratori 
davanti alla Ciset — il metodo dell'azienda 
t h e decide di assumere una persona non 
in base alle sue capacità professionali, ma 
in base al sesso. Si vuole, con una decisio 
ne simile, relegare ancora una volta la 
donna in condizioni di discriminazione e di 
emarginazione, 

Nuovi episodi di violenza si 
sono verificati ieri mat t ina 
all 'università. Appartenenti 
al gruppo del cosiddetto «col
lettivo di fisica ». noto per 
le sue azioni provocatone. 
avrebbero aggredito gio
vani aderenti al movimento 
di « comunione e liberazio
ne» . davanti all 'ingresso 
principale dell'ateneo. Nei taf
ferugli, nove giovani — tutt i di 
«Comunione e liberazione» — 
sono rimasti leggermente feri
ti e sono stati medica
ti al Policlinico. Lievi con
tusioni ha riportato anche un 
agente di polizia del commis
sariato dell'università, Dome
nico Galat i . di 24 anni , che 
era intervenuto per ten tare 
di porre fine agli incidenti. 
Qualche ora prima, i teppisti 
del «collettivo di fisica» ave
vano aggredito nell ' istituto di 
matematica anche il profes 
sor Paolo Ricci, nel tentat ivo 
di boicottare le sue lezioni. 

I gravi fatti di violenza 
— di ieri e del giorno pri
ma. con l 'assalto fascista a 
giurisprudenza — dimostrano 
chiaramente come da par te 
d; alcune forze sia In a t to 
il tentat ivo di creare un cli
ma di tensione nell 'ateneo 
allo scopo di ostacolare il 
regolare svolgimento della 
prova elettorale, fissata per 

Per una serie d i assunzioni e promozioni clientelari 

Messa sotto inchiesta ad Anagni 
l'amministrazione dell'ospedale 

Comunicazioni giudiziarie per abuso d i uf f ic io, peculato e interesse privato 
Tra g l i avvisati d i reato anche l'ex segretario provinciale della DC frusinate 

Mentre tornava a casa è stato circondato da una quindicina di squadristi 

Aggredito in via Noto un operaio 
che rifiuta un volantino fascista 

I picchiatori del fronte della g ioventù, dopo il pestaggio, si sono poi r i fu 
giati nel loro covo - All ' impresa avrebbe partecipato il teppista Tonino Moi 

L'intero consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale di 
Anagni ha ricevuto avviso di 
procedimento giudiziario. Il 
provvedimento. preso dal 
giudice istruttore. dot tor 
Lazzaro, fa riferimento ai 
reat i di abuso di ufficio, pe
culato e interesse privato in 
a t t i d'ufficio. Le accuse ri
guarderebbero una sene di 
assunzioni clientelari avve-

. nu t e senza concorso pubbli
co < 

La comunicazione giudi 
. ziaria è s t a t a inviata al pre-
• sidente dell'ospedale, avvo

ca to Mario Caruso che è un 
dir igente della DC locale; 
all'ex sindaco della cittadi-

• na, P;er"*udovico Passa che. 
oltre che membro del con-

. siglio di amministrazione 
del nosocomio, è s ta to anche 
segretario provinciale della 

'•; DC frusinate ed at tualmen-
." te ricopre la carica di presi-
\'\ dente della commissione re-
»'" gìonale di controllo sugli at

ti degli enti locali; e ad al-
. t r i 9 membri del consiglio: 

.- - Oesare Tabacchiera, France
sco Saccucci, Alberto Santo-

vmeenzo. Ugo Narducci. Vit
torio Torroni. Angelo Pofi. 
Vincenzo De Sant is . Nello 
Tinasì e Torquato Magni. 

Avviso di reato anche al 
segretario amministrat ivo 
dell'ospedale. Fernando Diur
ni. già noto alla cronaca 
per uno scandalo esploso lo [ 
anno scorso. Il Diurni, per 
15 anni , ha incassato il 3.5 
per cento degli introiti lor
di dell'ospedale. Sol tanto do
po una lunga campagna di 
s tampa, un'interrogazione dei 
deputati comunisti Assante. 
Cittadini. D'Alessio e Pochet
ti, e una denuncia presenta
ta dal gruppo del PCI al con
siglio regionale, la Regione 
si decise ad intervenire, in
viando ad Anagni un'ispezio
ne diretta dal dottor Policic-
chio. Il « beneficio » di cui 
godeva Fernando Diurni te 
che gli aveva fruttato, pare. 
decine di milioni) fu allora 
revocato. I risultati dell'in
chiesta nella gestione am
ministrativa dell'ospedale 
convinsero la Regione a scio
gliere anche il consiglio di 
amministrazione. 

Al Salario 
dibattito 

sui problemi 
della città 

Per iniziativa della redazio
ne romana del sett imanale 
« Giorni-Vie Nuove » e della 
sezione Sa lano del PCI, si 
te r rà oggi alle ore 18.30. 
nella saia delle conferenze 
della sezione, in Via Sebino 
4-a (Piazza Verbano). un in 
contro-dibattito su Roma, sui 
problemi del presente e del 
futuro della città. 

All'incontro pubblico parte
cipano il direttore di « Paese 
Sera J> Arrigo Benedetti, il so
ciologo Franco Ferjarott i . lo 
scrittore e giornalista Ranie
ro a Valle. Alberto Moravia. 
e il compagno Luigi Petro-
selli. segretario della Federa
zione romana del PCI e mem
bro della Direzione. Coordi
nerà il dibatt i to Italo Avelli
no, di « Giorni-Vie Nuove ». 

Lo hanno aggredito in dieci. 
all'angolo fra via Gela e via 
Noto, al Tuscolano. perché 
aveva rifiutato un volantino 
del MSI. Lo hanno tempesta 
to di pugni e di calci, poi so
no fuggiti lasciandolo a terra 
sanguinante. Vittima della 
brutale aggressione Attilio 
Gamba, un operaio di 53 an
ni. I teppisti, come al solito. 
provenivano dal famigerato 
covo missino di via Noto. 

Attilio Gamba, poco prima 
delle 13 di ieri stava facendo 
ritorno a casa dal lavoro. Co
me tut te le matt ine, è passato 
per via Gela: un percorso ob
bligato dalla fermata dell'au
tobus. in piazza Ragusa, fino 
alla sua abitazione. Un grup
po di teppisti lo ha avvicina
to. offrendogli un volantino 
del « fronte della gioventù » 
d'organizzazione giovanile del 
movimento sociale). Gamba 
non lo ha accettato, e ha ti
ra to dritto. In un at t imo i 
fascisti gli sono saltati ad
dosso .e lo hanno picchiato 
finché non lo hanno visto a 
terra con il volto Insanguina

to. Poi sono fuggiti per an 
darsi a rifugiare nel proprio 
covo, distante solo qualche de 
Cina di metri. 

L'uomo è stato soccorso da 
alcuni passanti, e accompa
gnato al vicino ospedale San 
Giovanni. I sanitari gli han
no medicato una profonda fé 
n t a all 'arcata sopraccigliare 
sinistra, e diverse escoriazio
ni m varie parti del corpo. 
Po: lo hanno dimesso. La pro
gnosi è di 12 giorni. 

1 Nella denuncia presentata 
I al commissariato di San Gio 
j vanni Gamba ha riferito che 

ì suoi aggressori avrebbero 
detto ad un certo punto: 
<< Dai, Moi scappa ». Forse si 
t ra t ta di Tonino Moi. il fa
scista accusato di tentato 
omicidio per un a t tenta to 
compiuto lo scorso anno sem
pre al Tuscolano, nei con
fronti di uno studente di si
nistra. 

« Da qualche giorno — ha 
detto Attilio Gamba — ti cli
ma nel quartiere e di conti
nua tensione. 

Manifestazione 
antifascista 
alle 18,30 

in piazza Ragusa 
I c i t tadm. democratic:. . 

lavoratori. ì giovani di Appio 
e Tuscolano. manifesteranno 
oggi a'.le 17,30. in p.azza Ra
gusa. contro le provocazioni 
fasciste, per la eh.usura del 

i covo missino di via Noto, per 
. la democrazia e il rispetto 

della civile convivenza. 
Sabato scorso, come si ri

corderà. una squadracela lan
cio ordigni incendiari contro 
la sezione comunista di via 
Vara Ho. e feri un compagno. 
impiegato della SIP. A piaz-
ra Ragusa prenderanno la pa 
rola oggi ì rappresentanti di 
tut te le forze politiche che 
hanno promasso la manifesta
zione (PCI. PSI. DC. PSDI. 
PRI e URSD». Per il nostro 
parti to interverrà la compa
gna on. Anna Maria Cial. 

11 12 e il 13 di questo mese. 
L'aggressione di ieri matti

na. è scattata proprio men
tre sul piazzale della Miner
va. un centinaio di giovani 
democratici erano in at tesa 
di essere ricevuti dal rettore 
Vaccaro per condannare la 
aggressione squadristlea alla 
faroltà di legge. 

Come si ricorderà davanti 
alla scalinata della facoltà 
una decina di squadristi, lan
ciando bottiglie incendiarle. 
si erano scagliati contro un 
gruppo di studenti democra
tici. ferendo anche un mare
sciallo. un adente di polizia 
e un'impiegata dell 'istituto di 
anatomia. Sull'igiene degìi 
incidenti, è emersa net ta la 
responsabilità dei missini (tra 
cui Stefano Gallitto. presiden
te del FUAN. e candidato nel
la lista neofascista, ricono
sciuto da numerosi testimo
ni alla testa del «comman
do » squadrista) . 

Sol tanto il foglio del MSl. 
ieri, ha avuto la spudoratez
za di stravolgere completa
mente i fatti fino a presen
tare gli aggressori come '(vit
t ime». La verità, r iportata 
del resto da tut ta la s tampa 
nazionale e romana è confer
mata dalle stesse perquiMzio-
ni effettuate dalla polizia 
nella sedo del FUAN. che 
hanno portato al rinvenimen 
to di numerose pistole lancia
razzi. bastoni e altri oggetti 

Per denunciare il rigurgito 
di violenza fascista, nella 
mat t ina ta di ieri si sono svol
te due assemblee, cui hanno 
partecipato centinaia di gio
vani; una nell'aula magna di 
giurisprudenza, p romo«a da 
«Uni tà democr.itira ;> e da 
a l t re organizzazioni di sini
s t ra : l 'altra. indetta da «Loi 
t.i Continua •>. si è svolta nel
la facoltà di lettere. Al ter
mine delle assemblee, un fol 
to corteo di giovani ha sfi 
lato per i viali dell 'ateneo. 
dirigendosi sotto la palazzi
na del ret torato. Qui. una de
legazione t s tata ricevuta da 
Vaccaro. 

In preparazione delle elezio
ni universitarie il PCI ha pro
mosso ! sermenti attivi di 
zona: oggi. ZONA NORD, a 
Trionfale, ore 19 C D. zona 
segretari e responsabili scuo
la sezione universitari comu
nisti (G. G i a n n a n t o n ' i : ZO
NA TIBERINA, ore 18. a Fla-
no (C. Moreia). 

Sabato. ZONA EST. in fé 
dera7ione. ore 20.30. segretari 
e responsabili scuola r uni
versitari comunisti (Simone); 
ZONA SUD. in federazione. 
ore 19. segretari di sezione 
responsabili scuola e univer
sitari comunisti (Petruccio
li*: ZONA OVEST, alle ore 
18. a Nuova Magliana segre 
tari e responsabili scuola e 
universitari comunisti (C. 
Morgia). 

Lunedi. ZONA CENTRO, a 
Campo Marzio segretari di 
sezione responsabili scuola di 
sezione e universitari comu
nisti 'AìLerto Asor Rosai . 

l'accusa di furto pluriaggra
vato. 

Tut to è incominciato poco 
prima delle 13.30 quando una 
pattuglia della polizia a bor
do di un'auto « civetta » in 
via Pigafetta. alla Garbatel
la. ha visto tre giovani che 
si allontanavano a tutta ve
locità a bordo di una « Mini » 
subito dopo avere strappato 
la borsetta ad una donna. E' 
incominciato casi l'insegui
mento. che è durato per lun
ghi minuti nelle strade del 
popolare quartiere, creando 
panico tra la folla. Ad un 
t ra t to i poliziotti hanno espio 
so alcuni colpi contro la vet 
tura dei fuggitivi, che poco 
dopo è stata stretta contro 
un marciapiede e bloccata. 
Dei tre occupanti arrestati . 
due erano rimasti feriti dai 
colpi. 

Un paio d'ore dopo una pic
cola folla di parenti ed amici 
degli arrestati si è radunata 
davanti al commissariato 
<c Cristoforo Colombo ». in via 
Percoto 8. chiedendo la libo 
razione dei tre giovani Ci 
sono stati momenti di forte 
tensione soprattutto quando 
Arzu. Fiori e Cresm sono sta
ti portati via a bordo delle 
«volanti», che sono state 
accerchiate e bersagliate con 
oggetti vari. Gii agenti sono 
usciti dal commissariato e 
sono intervenuti pr-r reprime
re la protesta. Infine t re fra
telli di Sergio Fiori «Arman
do. di 23 anni, e i gemelli 
Claudio e Carlo, di 18» sono 
stati arros'ati per oltraggio. 
violenza, resistenza e lesioni. 

Nella foto: la « Mini »J usa
ta dagli .scippatori ferm'at: 
dalla polizia 

Con i piani di lottizzazione 

Monteporzio 

trasformate 

in «zona 

residenziale? » 
Un piano regolatore che 
non tiene conto delle esi
genze della collettività 
Il 15 convegno del PCI 

E' davvero inammissibile 
t he un piano regolatore ven
ga at tuato soltanto con i pia
ni di lottizzazione. E' quan
to sta accadendo invece al 
comune di Monteporzio, do 
ve l'amministraziono di con
tro sinistra ha scolto questa 
strada senza toner minima
mente conto delle esigenze 
della collettività, né della do
manda di democrazia e di 
parteciua/ione 

Con questo tipo di gestione 
del territorio si continua a. 
favorire l'iniziativa privata. 
senza prestare attenzione al 
l'intervento pubblico, né alle 
infrastrutture sociali o alla 
creazione di servizi. 11 piano 
regolatolo attualo ha come 
criterio baso quello di tra 
sformare un comune come 
Monteporzio in un quartiere 
residenziale di Roma. L'ottu-
sita di questa visione che noi. 
none conto delle caratteristi 
che originali del paese e de! 
territorio, né del tipo di eco 
nomia locale, non può essere 
accettato. 

Su questo tema i comunisti 
di Monteporzio e di Frascati, 
hanno indetto per domenica 
quindici febbraio un con 
vogno. 'aperto alle (orzo 
politiche democratiche e 
alle organizzazioni di ma.-. 
sa. Si" t rat ta di discu 
toro la necessità di una 
gestione democratica dot ter 
ritorio che non si può attuare 
con 1 piani di lottizzazione. 
i quali, pur migliorati dalla 
legge Ttìf), restano strumenti 
clic non permettono il con
trollo sistematico della tra
sformazione del territorio. >.• 
demandano allo amministra 
zioni locali la realizzazione di 
infrastrutture e serv.z.i. 

Giìi nel dicembro del '7r> 
è stata approvata una lotti? 
zazione in località « Arnetta >• 
che prevede l'insediamento di 
1.338 abitanti, mentre attua! 
mente é in attesa di appro 
vazione un'altra in località 
«Selve di Mondragone», che 
prevede insediamenti per 430 
abitanti . Senza ricordalo lo al 
tre. approvate in precedenza 
(che rischiano di compromet
tere il territorio) basta vedere 
come sono state deturpato le 
pendici del Tuseolo. E' quindi 
necessario faro pressione 
presso gli organi competenti 
e In stessa amministrazione 
perché si proceda al più prr 
sto a una revisione del plnno 
regolatore e a una sua va 
riante. 

Maurizio Renzi 
(capogruppo comunista «1 e" 
mime di Monteporzio) 

CASA DELLA CULTURA — Per 
venerdì alle ore 2 1 , in Largo 
Arcnula 2 6 , la Casa della cultu
ra ha convocato il secondo incon
tro sulla questione mattatoio-audi
torium che tanto dibattito ha pro
vocato nella stampa, nelle catego
rie interessate, presso le I o n e po
litiche. La riunione alla Casa della 
cultura sarà presieduta dal prol . 
Nello Ponente e avrà come inter
locutori l'architetto Manfredo Ta
tari, il maestro Boris Porcna, l'av
vocato Luigi M i n e l l a e l'ing. Vit
torio Consoli. 

Scomparso 
da 5 giorni 

bambino 
di dieci anni 

E' scomparso di casa > 
cinque giorni un bambino ci 
dieci anni : è Mauro Polito 
che abita in Via Collo S. Ag.i 
ta 5 a Monto Mano, con la 
madre, ia sorella e la nonna. 
E' uscito di casa sabato mat 
tina per andare a scuola <fre 
quenta la quinta elementare 
alla «Nazario Sauro»» e non 
è più tornato. 

Solo martedì i parenti s: 
sono accorti che era scompar 
so. La nonna materna, infat 
ti. aveva pensato che il pic
colo si fosse recato dai non 
ni paterni, e non si era Ini 
pensionili a non veder Ug
nare il nipote. E' stata la ma 
dre di Mauro Polito. Carme 
la Nesei. che in quei giorn 
era fuori Roma, ad allarmar 
si quando martedì non h. 
trovato il figlio in rasa. II. 
telefonato ai suoceri, e 3l < 
accorta della scomparsa. 

Dove ò finito il piccolo Man 
ro? Il ri tardo nella d e n u n c i 
della sua scomparsa ha prò 
giudicato notevolmente le in 
dagini che sta adesso con 
ducendo la polizia. Il padre 
del bambino. Vincenzo Poi. 
to di 33 «nni. venne assasM 
nato nel novembre del '73 in 
un agguato tesogli da una 
donna con cui aveva avut'i 
una relaziono, e dall'amico di 
lei. al Foro Italico I due fu 
rono arre-Tati la sera stessa 
del misfatto. 

Ricordato al liceo 
Dante il sacrificio 

dello studente 
Massimo Gizio 

La figura di Massimo G: 
zio. l'ali.evo del «Dante Ali
ghieri» «il liceo di v.a Ennio 
Quirino Visconti) trucidato 
dai fascisti nel 1944. durante 
uno scoperò studentesco, e 
stata r.cordata irr. con una 
cerimonia all 'intorno dell'isti
tuto. Ne! corso dell'iniziativa. 
che è .stata pres.eduta dalla 
preside della scuola, hanno 
proso la pìrola numerosi gio
vani del liceo. 

La figura di G:z.o è stata 
ricordata da! compagno Mau
rizio Ferrara, presidente del 
consiglio regionale, il quale 
ha posto in risalto l 'attualità 
della battaglia democratica e 
antifascista portata avanti 
nelle condizioni od.orno. Al
cune fasi e momenti della lot
ta degli studenti romani, con
tro i tedeschi e i fascisti, so
no stati rievocati dal compa
gno Franco Rapati-ili. vice 
presidente dcll'ANPI provin
ciale, e consigliere regionale. 

Oggi mancherà 
il latte della 
Centrale in 

alcune rivendite 
In alcuno rivendite della 

città oaji mancherà il latto 
della Centrale. I lavoratori 
dell'nz.endì addetti al tra 
sporto e alla distribuzione 
infatti non effettueranno 
por tutta '.a giornata gli 
straordmari e le altre pre 
stazioni accessorie. L'agita 
zione e stata indetta dalle 
organizzazioni sindacali del 
la Centrale nell'ambito del
la lotta per il contrat to in 
tegrativo aziendale. L'asten
sione è stata decisa per il 
mancato accoglimento da 
parte della direzione di al 
cune rivendicazioni contenu
te nella piattaforma contrat
tuale. 

Una fetta della distribu
zione del prodotto avviene. 
come è noto, at traverso il 
lavoro straordinario. Pro
prio per questo l'azienda, co
me informa un suo comu
nicato. non sarà in grado di 
assicurare il regolare rifor
nimento del latte ad una par
te delle rivendile. 
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